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INQUADRAMENTO-FINALITA'

L'interesse verso le attività escursionistiche ed il conseguente accresciuto 
movimento di frequentatori di sentieri sul territorio, necessitano di una rete 
organizzata di percorsi segnalati e disponibili per la fruizione turistica, 
escursionistica o alpinistica.

Progettare e realizzare una rete sentieristica significa mettere in atto un processo di 
pianificazione complesso  nell'ambito del quale vengono analizzati ed integrati, in 
funzione degli obiettivi fissati, gli aspetti fondamentali del territorio preso in esame 
e le prospettive del suo sviluppo  dal punto di vista turistico ed 
escursionistico.

Nell’ambito dell’Intesa per lo Sviluppo 2017 e dell’Intesa per lo Sviluppo 2018-2020, 
in tema di turismo è prevista l’elaborazione del “Programma comprensoriale di 
interventi su viabilità ciclabile e sentieri”, finalizzato a completare, mettere in rete e 
valorizzare unitariamente le infrastrutture per la mobilità lenta presenti nel 
comprensorio.
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Lo sviluppo di questo piano comprensoriale è stato affidato a due diversi gruppi di 
professionisti; uno che si occuperà della predisposizione del “Biciplan UTI” (piano 
della mobilità ciclistica dell'Unione Territoriale Intercomunale previsto dall’art. 8 della L.R. 
8/2018), l’altro predisporrà uno studio finalizzato allo sviluppo della rete sentieristica 
esistente in chiave turistica (comprendente la previsione di nuovi collegamenti, anche 
di fondovalle, tra sentieri esistenti, il recupero di antichi sentieri, la realizzazione di 
percorsi tematici).

Nell’ambito della promozione turistica rientrano anche il progetto “Acque della Carnia” 
e il “Piano degli interventi di adeguamento/sistemazione delle strutture museali” 
con i quali il lavoro in oggetto dovrà collegarsi funzionalmente e prevedere strumenti di 
promozione coordinati dell’offerta culturale e turistica in tali ambiti.
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OBIETTIVI  DEL  PROGRAMMA
MODELLO  DI  PROCESSO  PER  I  SENTIERI  DELLA  CARNIA

        Input esigenze dei potenziali fruitori/analisi del territorio

        Strategia Pianificazione
Programma 
Ipotesi rete (creazione)
Itinerari (fase progettuale)
Coordinamento 
Valutazione

Fase attuativa
Costruzione
Segnaletica
Comunicazione
Attività di supporto

        Output rete dei sentieri sicura ed attrattiva
comunicazione adeguata alle esigenze

Effetto PIÙ  ESCURSIONISTI-TURISTI  IN  CARNIA!
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ANALISI LA COMPLESSITA' DELLA CARNIA 
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PROGRAMMA COMPRENSORIALE DI
 INTERVENTI PER LA MOBILITÀ LENTA

SENTIERI
piano operativo finalizzato allo sviluppo in chiave turistica

ANALISI

PIANIFICAZIONE VIGENTE
Piano Paesaggistico Regionale-rete per la mobilità 
lenta -REMOL
Piano di Conservazione e Sviluppo del Parco Naturale 
Dolomiti Friulane
Piani di Gestione Forestali
PRGC con relative Norme Tecniche di Attuazione

VINCOLI
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Vincolo idrogeologico
aree Natura 2000 (ZPS, SIC)
prati stabili – biotipi – geositi.
proprietà, diritti di transito, titolarità 
all'esecuzione di opere ecc.

LA RETE SENTIERISTICA 
ESISTENTE

IRDAT FVG, CAI, UTI Carnia, enti locali

PROGRAMMAZIONE 
TURISMO

Analisi della domanda con i dati a 
disposizione (siti, info point, RFVG 
settore turismo). Previsioni Piano del 
Turismo FVG 2014-2018. Linee di 
tendenza del turismo montano 

EVENTI METEREOLOGICI 
OTTOBRE 2018

FINANZIAMENTI 
COMUNITARI

CisCO/GREGOR, Crucis, PassoPass
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PROGRAMMA COMPRENSORIALE DI
 INTERVENTI PER LA MOBILITÀ LENTA

SENTIERI
piano operativo finalizzato allo sviluppo in chiave turistica

ANALISI

CONFRONTO CON 
LA POPOLAZIONE

CONTRIBUTO DELLE 
ISTITUZIONI LOCALI

Info da UTI (piani in atto) e altri gruppi di 
lavoro, enti locali, Gruppo di Azione 
Locale della Carnia Euroleader, 
Forestale RFVG

CONTRIBUTO DELLE 
ASSOCIAZIONI

Club Alpino Italiano, Sentieri Natura, 
Guide Ambientali Escursionistiche FVG, 
Guide Alpine, associazioni locali, 
stakeholders

MONITORAGGIO DEI 
SENTIERI

STORIA, CULTURA 
& TERRITORIO



  

UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA
Intesa per lo Sviluppo 2017 e Intesa per lo Sviluppo 2018-2020 Mobilità lenta - SENTIERI

RETE POTENZIALE ANALISI 
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LEGENDA RETE POTENZIALE ANALISI 
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PIANIFICAZIONE VIGENTE ANALISI 
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L'ELEMENTO BASE: IL SENTIERO

METODOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DEI SENTIERI
 
Definizione  di  sentiero
“viottolo, genericamente stretto che in luoghi campestri, montani o simili si è 
formato in seguito al frequente passaggio di persone e animali”.

Basi  giuridiche
Nel diritto italiano, almeno nella sua accezione di norma scritta, sia nella 
legislazione nazionale, sia in quella regionale, non si offre alcuna disciplina 
specifica riguardo la realizzazione e la manutenzione dei sentieri e anche i 
contributi della dottrina, in materia, scarseggiano.
L’unica definizione giuridica di “sentiero” la troviamo nel Codice della Strada il 
quale, all’articolo 3 (Definizioni stradali e di traffico), comma primo, n. 48, definisce: 
“Sentiero (o mulattiera o tratturo), strada a fondo naturale formatasi per 
effetto del passaggio di pedoni e di animali”.
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DEFINIZIONE  DI  PERCORSO / ITINERARIO  ESCURSIONISTICO 

La rete dei sentieri comprende tutti i sentieri escursionistici, sentieri di montagna e 
sentieri alpini collegati tra di loro.  Si estende di regola al di fuori degli insediamenti e 
rende accessibili aree particolarmente adatte allo svago, paesaggi interessanti (punti 
panoramici, rive ecc.), attrazioni culturali e infrastrutture turistiche e, per quanto 
possibile, integra le vie di comunicazione storiche.

SENTIERI  ESCURSIONISTICI
Sono sentieri accessibili a chiunque destinati generalmente all’escursionismo pedestre. 
Si snodano possibilmente lontano dalle strade aperte al traffico motorizzato e sono 
privi di pavimentazione in asfalto o cemento. I passaggi ripidi sono provvisti di gradini 
e i punti con rischio di caduta sono protetti con parapetti. Comprendono 
passerelle o ponti per superare i corsi d’acqua. I sentieri escursionistici non richiedono 
conoscenze o abilità particolari.
Sentiero escursionistico   (CAI)
Sentiero turistico   (CAI)
Sentiero tematico   (CAI)
Sentiero storico   (CAI)
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SENTIERI  ESCURSIONISTICI  DI  MONTAGNA
Sono sentieri che comprendono parzialmente tratti difficilmente percorribili. Sono 
prevalentemente ripidi e stretti e talvolta esposti. I passaggi particolarmente difficili 
sono protetti con corde o catene di sicurezza. I torrenti si attraversano spesso a guado. 
I sentieri di montagna richiedono all’escursionista un passo sicuro, assenza di vertigini, 
buona condizione fisica e una buona conoscenza dei pericoli della montagna (caduta di 
massi, rischio di scivolare e di cadere, cambiamenti repentini delle condizioni 
meteorologiche). 
Sentiero attrezzato   (CAI)
Via ferrata o attrezzata   (CAI)

SENTIERI  ESCURSIONISTICI  ALPINI
Sono sentieri di montagna impegnativi.  Sono in parte privi di tracciato e possono 
comportare l’attraversamento di nevai, ghiacciai, pietraie e ghiaioni o brevi 
passaggi rocciosi di arrampicata. La presenza di tratti attrezzati non è garantita o è 
limitata alla protezione in punti particolarmente esposti con rischio di caduta.
In aggiunta all’equipaggiamento per i sentieri di montagna richiedono bussola e 
altimetro e, per l’attraversamento di ghiacciai, corda e piccozza. La segnaletica dei 
sentieri alpini è blu con punta in bianco-blu-bianco, i segnali di conferma e i segnavia a 
vernice sono in bianco-blu-bianco. 
Sentiero alpinistico   (CAI)
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LE  TIPOLOGIE  DEI  PERCORSI  ESCURSIONISTICI 
Un percorso escursionistico è un tratto di collegamento tra un punto di partenza e un 
punto di arrivo sulla rete dei sentieri, comprendente l’indicazione delle varie mete ed 
eventualmente segnalato con nome e/o un numero del percorso.
I sentieri vanno a costituire segmenti più o meno lunghi di itinerari escursionistici 
di diverso tipo che, in estrema sintesi, si possono dividere in:

itinerari di lunga percorrenza  (sentieri europei, nazionali, …) della durata di molti 
giorni di marcia in generale agevoli e segnalati, dotati della necessaria ricettività lungo 
il percorso;

itinerari di media percorrenza (trekking, alte vie) della durata da quattro a sette giorni 
e della lunghezza da 40 a 100 km adatti ad escursionisti in genere esperti. Vanno ben 
segnalati ed attrezzati e supportati da ricettività;

itinerari a breve percorrenza  (sentieri escursionistici, brevi itinerari ad anello) della 
durata di alcune ore di marcia largamente diffusi, adatti ad ogni genere di 
escursionista;

itinerari tematici (sentieri naturalistici, storici, ...) della durata di poche ore di marcia, 
in aree limitate e circoscritte di chiaro scopo didattico formativo, ben attrezzati, adatti a 
tutti, e con aree di ricettività ben funzionali.
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LINEE  STRATEGICO-PROGETTUALI

Linee strategico-progettuali che permettano di:

Individuazione delle linee d’azione in grado di alimentare processi di sviluppo 
direttamente sulle potenzialità e sulle risorse offerte oggi dal territorio, tentando di 
ridurre le criticità riscontrate.

Individuazione delle priorità d’intervento per lo sviluppo di una rete organica di itinerari 
finalizzata a promuovere la mobilità lenta e a valorizzare turisticamente il comprensorio 
che si coordini con la componente strategica del Piano Paesaggistico Regionale/ 
politiche per il turismo.

Allineamento con le politiche turistiche/escursionistiche delle altre regioni confinanti, 
italiane ed europee dell'arco alpino. Far parte dei percorsi lenti internazionali.

Non precludere alcun possibile collegamento e finanziamento 
regionale/nazionale/europeo.

In una prima fase: distribuzione dei flussi turistici ed escursionistici orientata  verso 
aree che conservano buoni valori di tradizione e conservazione del paesaggio.
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LINEE  STRATEGICO-PROGETTUALI
 
Fase successiva: messa in rete del sistema al fine di valorizzare le aree emarginate o 
scarsamente interessate da flussi turistici, anche attraverso la sperimentazione di 
nuove forme di turismo compatibile.

L’uso delle risorse economiche dovrà tener conto della necessità di ottimizzazione 
l’impiego tra diversi tipi d’investimento: per la manutenzione e il ripristino di tracciati 
esistenti, per la creazione di brevi sentieri di raccordo e, solo se strettamente 
necessario, l’aggiunta di nuovi.
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CRITERI  GENERALI

Nella definizione del sistema della sentieristica è necessario stabilire criteri 
guida nella progettazione che valgano per ogni itinerario.
Si dovrà partire dall’individuazione e dal recupero della rete esistente corrispondente ai 
punti di maggior rilevanza presenti nella matrice della domanda limitando il tracciamento 
di nuovi sentieri solo in casi eccezionali, non altrimenti risolvibili o funzionali a moderni 
piani di sviluppo.

I principali criteri, individuati, con carattere prioritario, da proporre e condividere 
sono:

mantenere una visione unitaria e integrata con le reti dei territori confinanti e la 
connessione con altre reti sentieristiche già esistenti;

cercare di offrire percorsi fra loro collegati, propedeutici ad una futura creazione 
di itinerari di più lunga percorrenza;

le  interconnessioni con il sistema dei percorsi ciclabili e con altri sistemi di 
trasporto turistici;

individuare e scegliere punti di partenza e arrivo raggiungibili anche con mezzi 
di trasporto pubblico;
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la  distinzione e separazione tra la fruizione e la percorribilità pedonale e la 
fruizione in bici o cavallo;

la possibilità e facilità di effettuare regolari manutenzioni per garantire nel tempo 
la percorribilità dei sentieri;

l’attenzione alla “ carring capacity ” ecologicamente sostenibile e all’interferenza ( 
disturbo antropico ) in siti particolarmente sensibili per flora e fauna selvatica;

la valorizzazione dei collegamenti di fondo valle tra centri abitati, lungo percorsi 
esistenti, tenuto conto dell’impatto ambientale determinato dalla frequentazione 
dei sentieri;

la valenza storico-naturale di itinerari, per conservare elementi di conoscenza e 
rappresentatività della sostanza storica, non solo della viabilità, ma anche del 
paesaggio umano e naturale dei territori attraversati;

la possibilità di valorizzazione degli attrattori turistici (naturalistici, paesaggistici, 
storico- culturali-religiosi)

gli accessi a rifugi, malghe e strutture ricettive in quota;

prevedere l’individuazione, per ogni sentiero, del relativo soggetto manutentore.
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PROGRAMMA COMPRENSORIALE DI
 INTERVENTI PER LA MOBILITÀ LENTA

SENTIERI
piano operativo finalizzato allo sviluppo in chiave turistica

PROGETTO

WEB
Certezza della 
corrispondenza tra 
web e realtà

PROGRAMMAZIONE 
TURISMO

Allineamento con previsioni Piano del 
Turismo FVG (se confermate: montagna 
attiva
Rispondenza alle azioni/ risorse/ 
ricchezze locali.
Linee di tendenza del turismo montano 

PRIORITA' / PRIME PROPOSTE 
PROGETTUALI

Continuità amministrativa con le iniziative in corso
Percorsi di attraversamento in coerenza con PPR
Percorsi di fondovalle a servizio delle attrezzature 
turistiche esistenti accessibili a tutti.

TEMATISMO
Dare un tema a ogni sentiero e 
inserilo in una “immagine turistica“

SICUREZZA
Cordinamento con enti e associazioni 
per il monitoraggio della percorribilità e 
comunicazione agli utenti

COSTI 0
Individuare tutte le risorse della rete  
immediatamente attivabili senza/con 
limitati costi 
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PROGRAMMA COMPRENSORIALE DI
 INTERVENTI PER LA MOBILITÀ LENTA

SENTIERI
piano operativo finalizzato allo sviluppo in chiave turistica

PROGETTO

STANDAR TECNICI 
DI

PROGETTAZIONE 
Attrattività, sicurezza, 
percorribilità, segnaletica

PROMOZIONE E 
INCENTIVAZIONE DELLA 

SENTIERISTICA
Azioni da porre in linee con le tendenze 
del turismo montano 

ULTERIORI OBIETTIVI
Recupero della viabilità storica
Sicurezza dei percorsi
Diffusione turismo sostenibile
Rispetto della fragilità naturalistica, 
paesaggistica, storica.

PROPOSTE RICEVUTE 
DALL'UTI INERENTI LA 

SENTIERISTICA

ASCOLTO E 
PARTECIPAZIONE



  

UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA
Intesa per lo Sviluppo 2017 e Intesa per lo Sviluppo 2018-2020 Mobilità lenta - SENTIERI

PROGETTO: PRIME INDICAZIONI 1-Continuità amministrativa con le iniziative in corso
2-Percorsi di attraversamento in coerenza con PPR
3-Percorsi di fondovalle a servizio delle attrezzature 
.  turistiche esistenti accessibili a tutti.
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D
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T
O

“ 
D

O
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M
IT

I

„SISTEMA 
CONSOLIDATO“
ALPE ADRIA

PERCORSI DI ATTRAVERSAMENTO IN 
COERENZA CON PPR



PROPOSTE  INERENTI  LA  SENTIERISTICA  RICEVUTE  DALL’UTI

L’analisi  della  sentieristica  proposta  all’attenzione  dell’UTI  della  Carnia  da  parte  di  alcuni  dei 
Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di appartenenza, evidenzia i seguenti interessi prioritari 
con le relative criticità:

 CAVAZZO CARNICO: valorizzazione dei percorsi che ruotano lungo la sponda settentrionale 
del lago di Cavazzo;

 COMEGLIANS: Viabilità in quota M. Crostis;

 FORNI AVOLTRI: collegamento  tra  i  rifugi  “Wolayersee-Hutte  e  Lambertenghi-Romanin”; 
manutenzione sentiero e mulattiera “Strado dai Soldaz” da Collina; le Vie dell’Acqua; persorso 
di fondovalle: “Campo sportivo-Temerat”; persorso di fondovalle: “Plan de Rovolo-Pierabech”; 
persorso di fondovalle: “Collinetta-cimitero Edelweiss-Campeggio-troi de Sgjzio”; persorso di 
fondovalle:  “Frassenetto-Sigilletto”;  Sentiero  della  Pace:  “M.  Avanza-Passo  Volaia-Monte 
Navagiust;  Sentiero  “Rifugio  Tolazzi-Rif.  Lambertenghi-Romanin-Rif.  Marinelli;  Sentieri 
Geologici: zona lago Volaia-Pierabech;



 LAUCO: sentieristica (di collegamento tra le frazioni? di accesso alla forra del Vinadia?)

 LIGOSULLO: sentieristica (di collegamento tra le frazioni? di accesso alle borgate rurali? M. 
Cucco-Tersadia?);

 OVARO: percorso “delle Pievi”;

 PALUZZA: sentieristica (collegamento tra le frazioni e con le borgate rurali?);

 PRATO CARNICO: viabilità di quota intervalliva e interregionale + percorso “Cascate di Fuas 
lungo il rio Possal”;

 PREONE: valorizzazione percorsi “Cascate dell’Arzino”;

 RIGOLATO: manutenzione rete viaria turistico-forestale (strade forestali?);



 SAURIS: sentieristica (interregionale? M. Pieltinis? M. Ruche?);

 SOCCHIEVE: sentieristica  (di  collegamento  tra  le  frazioni,  di  interesse  storico  –  Pieve  di 
Castoia?).

L’analisi esposta risulta  incompleta e non esaustiva; gli obiettivi principali sono spesso offuscati 
da  una  descrizione  generica  dei  percorsi,  senza  indicazione  di  alcuna  priorità.  Risulta  assente 
l’esposizione degli altri Comuni dell’UTI Carnia (n. indicativo espressioni mancanti = 16).

URGENZE e CRITICITÀ: attendiamo le osservazioni da parte di tutte le amministrazioni



TEMA S.TEMA S.AMB. COMUNE INTERVENTO TIPO SPESA COSTO PRIORITA' FINANZIAT STRUMENTO FINANZIARIO

TURISMO PISTE CICLABILI 4 AMARO ASFALTATURA AMARO CAMPIOLO PER CICLABILE ALPE ADRIA 100.000,00 OK Risorse Comunali
TURISMO PISTE CICLABILI 4 AMARO CICLABILE CARNIA TOLMEZZO 1.500.000,00 OK INTESA 2018-2020
TURISMO PISTE CICLABILI 3 ARTA TERME CICLABILE PER PAULARO
TURISMO PISTE CICLABILI 3 ARTA TERME CICLABILE PER SAN NICOLO'
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 3 ARTA TERME VIABILITA' ALZERI
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 3 ARTA TERME SS 52 BIS
TURISMO PISTE CICLABILI 4 CAVAZZO CARNICO CICLABILE PER IL LAGO
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 4 CAVAZZO CARNICO STRADA PER CESCLANS 166.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 4 CAVAZZO CARNICO SENTIERO ATTORNO AL LAGO DI CAVAZZO SULLA SPONDA SETTENTRIONALE
TURISMO PISTE CICLABILI 2 COMEGLIANS COMPLETAMENTO CICLABILE OVARO- COMEGLIANS-RAVASCLETTO, PISTA FONDO E SKI-ROLL 70.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 COMEGLIANS ASFALTATURA TRATTO IN QUOTA STRADA DEL CROSTIS E PIAZZOLA DI SFOGO 900.000,00
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 1 ENEMONZO MANUTENZIONE STRADA COMUNALE PANI 200.000,00
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 1 ENEMONZO MANUTENZIONE STRADA PROVINCIALE PER ESEMON 200.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI COLLEGAMENTO TRA I RIFUGI: "WOLAYERSEE-HUTTE" e "LAMBERTENGHI-ROMANIN" 900.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI COPERTURA RIFUGIO LAMBERTENGHI ROMANIN, TELEFERICA E SENTIERO DI ACCESSO
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI MANUTENZIONE SENTIERO E MULATTIERA "STRADO DI SOLDATS" COLLINA DI FORNI AVOLTRI 25.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI LE VIE DELL'ACQUA DI FORNI AVOLTRI 125.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL PERCORSO DI FONDO VALLE: CAMPO SPORTIVO - TEMERAT
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL PERCORSO DI FONDO VALLE: PLAN DE ROVOLO - PIERABECH
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL PERCORSO DI FONDO VALLE: COLLINETTA - CIMITERO - EDELWEISS - CAMPEGGIO - TROI DE SGJZIO - COLLINETTA
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL PERCORSO DI FONDO VALLE: FRASSENETTO - SIGILLETTO
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL SENTIERO: SENTIERO DELLA PACE MONTE AVANZA, PASSO VOLAIA, MONTE NAVAGIUST
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL SENTIERO: SENTIERO RIFUGIO TOLAZZI - RIFUGIO LAMBERTENGHI ROMANIN & RIFUGIO TOLAZZI - RIFUGIO MARINELLI
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 FORNI AVOLTRI INTERVENTO SUL SENTIERO: SENTIERI GEOLOGICI (ZONA LAGO VOLAIA E PIERABECH)
FORESTE VIABILITA' 1 FORNI DI SOPRA STRADE FORESTALI
TURISMO TREKKING e/o MTB 1 LAUCO SENTIERISTICA 850.000,00
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 1 LAUCO MANUTENZIONE STRADA PROVINCIALE PER BUTTEA 600.000,00
FORESTE VIABILITA' 1 LAUCO MANUTENZIONE STRADA FORESTALE PER ZONCOLAN 800.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 3 LIGOSULLO SENTIERISTICA 200.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 2 OVARO COLLEGAMENTO CICLABILE CON COMEGLIANS
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 OVARO PONTE PEDONALE "VIA DELLE PIEVI" 530.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 3 PALUZZA PISTA CICLABILE PALUZZA TREPPO CARNICO (PARTE BASSA)
TURISMO TREKKING e/o MTB 3 PALUZZA SENTIERISTICA 90.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 2 PRATO CARNICO CICLABILE PESARINA (10 KM) 650.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 PRATO CARNICO VIABILITA DI QUOTA INTERVALLIVA E INTERREGIONALE 380.000,00
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 PRATO CARNICO PERCORSO CASCATE DI FUAS LUNGO IL RIO POSSAL 180.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 1 PREONE IPPOVIA E CICLABILE 340.000,00
FORESTE VIABILITA' 1 PREONE STRADE FORESTALI 200.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 3 RAVASCLETTO PISTA CICLABILE DA CLAVAIS A RAVASCLETTO
TURISMO PISTE CICLABILI 3 RAVASCLETTO PANORAMICA DELLE VETTE (VEDI COMEGLIANS)
TURISMO PISTE CICLABILI 3 RAVASCLETTO PISTA OVARO-COMEGLIANS-RAVASCLETTO-CERCIVENTO
FORESTE VIABILITA' 3 RAVASCLETTO STRADA FORESTALE DI ZOVELLO (proget to UTI)
TURISMO TREKKING e/o MTB 2 RIGOLATO MANUTENZIONE RETE VIARIA TURISTICO FORESTALE 993.154,14
TURISMO TREKKING e/o MTB 1 SAURIS SENTIERISTICA 1.000.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 1 SOCCHIEVE CICLABILE AMPEZZO-FORNI DI SOTTO OK INTESA 2018-2020
TURISMO TREKKING e/o MTB 1 SOCCHIEVE SENTIERISTICA 60.000,00
FORESTE VIABILITA' 1 SOCCHIEVE STRADA FORESTALE PER SIELUTA (PREONE)
TURISMO PISTE CICLABILI 3 SUTRIO CICLABILE GUADO TORRENTE SAUSTRI 40.000,00
FORESTE VIABILITA' 3 SUTRIO MANUTENZIONE STRADA FORESTALE 200.000,00
INFRASTRUTTURE VIABILITA' 4 TOLMEZZO STRADA PER CAZZASO SEZZA 50.000,00
FORESTE VIABILITA' 4 TOLMEZZO STRADE FORESTALI VARIE 262.100,00
TURISMO PISTE CICLABILI 3 UTI CICLABILE ARTA TERME 150.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 2 UTI CICLABILE OVARO-COMEGLIANS 500.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 1,2,3,4 UTI MANUTENZIONE VIAB. CICLABILE 150.000,00
TURISMO PISTE CICLABILI 1 UTI CICLABILE VILLA SANTINA - AMPEZZO 1.000.000,00 OK INTESA 2018-2020
FORESTE VIABILITA' 1,2,3,4 UTI NUOVA VIABILITA' FORESTALE 4.500.000,00
FORESTE VIABILITA' 1,2,3,4 UTI MANUTENZIONE VIAB. FORESTALE 600.000,00
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